


4	CATTEDRALE
DI SAN LORENZO

1	ATRIO 
DI PALAZZO CIAMBRA 
LA GIUDECCA

2	BIBLIOTECA
FARDELLIANA

3	CAPPELLA
DELLA MORTIFICAZIONE

5	CHIESA
DEL COLLEGIO
DEI GESUITI

VENERDÌ 
SABATO
ore 10-16
	

30
min   

VENERDÌ 
SABATO
DOMENICA
ore 10-14	

20
min   

SABATO ore 16-20
DOMENICA ore 9.30-13.30

	
30
min   

VENERDÌ 
SABATO
DOMENICA
ore 10-14 e 16-18	

20
min   

	 Corso VITTORIO Emanuele	 Via Giudecca, 45 	largo  San Giacomo, 18 	 Via Orfani, 3

Marmi mischi e candidi stucchi
Il trionfo del Barocco

La costruzione della magnifica 
chiesa barocca venne iniziata 

dalla Compagnia di Gesù nel 1616, 
grazie anche al contributo di laute 
donazioni. L’edificio fu consacra-
to nel 1638, ma nel 1767, anno 
dell’espulsione dei Gesuiti, non 
era stato ancora ultimato. Il pro-
getto originario è attribuito all’ar-
chitetto Natale Masuccio, autore 
della celebre Casa Professa a Pa-
lermo, mentre il prospetto si deve 
a Francesco Bonamici. All’interno, 
risplendono marmi mischi e stuc-
chi di Bartolomeo Sanseverino, 
allievo di Giacomo Serpotta. Di 
particolare pregio la cappella di 
Sant’Ignazio, opera di Giovanni 
Biagio Amico nell’abside; l’ico-
na marmorea dell’Immacolata 
di Ignazio Marabitti; i dipinti del 
fiammingo Geronimo Gerardi. At-
tigui alla chiesa sono l’ex collegio 
e la casa dei Gesuiti.

VENERDÌ e SABATO ore 10-16
DOmENicA ore 10-18

 	
30
min   

	 Corso VITTORIO Emanuele, 12

UNA FALCE 
SUL MARE

Una falce scivolata a Cerere durante la sua corsa 
in giro per il mondo, in sella a un carro trainato 

da serpi alate. La stessa falce che, giunta in mare, 
si fa lingua di terra ricurva e sulla quale sorge, in 
tutta la sua poetica bellezza, l’antica Trapani, Dre-
panon – appunto – “falce” in greco antico. Di certo 

chi arriva a Trapani avverte l’a-
more tra cielo e mare. La città 
del sale, di mura e bastioni, di 
cupole, mulini e torri che – dalla 
base del Monte Erice – si esten-
de fino alle acque cristalline del 
Tirreno e del Mediterraneo. Con 
la prima edizione del Festival Le 
Vie dei Tesori, diciannove tesori 
da vivere. Visitabili con un unico 
coupon. 
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	 1	Atrio di Palazzo Ciambra 
detto “La Giudecca” 
VIA GIUDECCA, 45

	 2 	Biblioteca Fardelliana 
LARgO SAN GIACOMO, 18

	 3	Cappella 
della Mortificazione 
VIA ORFANI, 3

	 4	Cattedrale 
di San Lorenzo 
CORSO VITTORIO EMANUELE

	 5	Chiesa del Collegio 
dei Gesuiti 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 12

	 6	Chiesa dell’Immacolata 
Concezione 
detta “dell’Immacolatella” 
VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI, 62

	 7	Chiesa delle Anime Sante 
del Purgatorio 
VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI, 33

	 8	Chiesa di San Giuseppe, 
detta “del Carminello” 
VIA GARIBALDI

	 9	Chiesa di San Pietro 
LARgO SAN PIEtRO

	10	Chiesa di Santa Maria 
del Soccorso 
�Badia NuoVa� 
VIA BADIA NUOVA, 7

	11	Chiesa di San Domenico 
e Cappella dei Crociati 
PIAZZA SAN DOMENICO

	12	Chiesa di Santa Maria 
dell’Itria �Santa Rita� 
VIA GARIBALDI

	13	Chiesa e cripta 
di San Nicola 
VIA BARONE SIERI PEpOLI

	14	La Salerniana, 
Museo d’arte moderna 
e contemporanea 
VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI, 45

	15	Museo San Rocco 
VIA TURRETTA, 12

	16	Palazzo Adragna 
VIA gIOVANNI bAttIstA fARDELLA, 16

	17	Palazzo Riccio 
di San Gioacchino 
VIA TURREttA

	18	Torre della Colombaia 
VIA CATULO LUTAZIO 
sede Lega Navale, imbarco per l’isola 
Su prenotazione

	19	Torre di Ligny 
VIA TORRE DI LIgNY, 37

trapani 2018

Barocco, neoclassico
e il crocifisso di Van Dyck

L’antico quartiere “Palazzo”, 
nel cuore del centro storico, 

in epoca aragonese fu suddiviso 
in due rioni: San Francesco e San 
Lorenzo. Nel secondo, nel 1434, 
il re Alfonso il Magnanimo elevò 
a parrocchia la chiesa, sorta su 
un preesistente edificio di culto 
(1102), con il nome di San Loren-
zo. L’edificio venne più volte rima-
neggiato, soprattutto all’inizio del 
Seicento, a opera di un architetto 
messinese, frate Bonaventura 
Certo. Nel Settecento, Giovanni 
Biagio Amico rifece la facciata, la 
cupola e la zona absidale. In oc-
casione della nascita della diocesi 
di Trapani, nel 1844, San Lorenzo 
fu “promossa” di nuovo: diventò 
cattedrale e sede vescovile. L’e-
sterno è barocco. All’interno, tra 
affreschi e stucchi neoclassici, 
spicca il Cristo Morto in pietra in-
carnata.

Ebrei, Arabi e Spagnoli
La storia passa da qui

A zonzo per i vicoli dell’antico 
ghetto ebraico, si scorge su-

bito, anche da lontano, la possen-
te torre di Palazzo Ciambra, detto 
“La Giudecca”. L’originario edificio 
trecentesco, dopo la cacciata de-
gli ebrei dalla Sicilia e da tutto il 
Regno di Spagna nel 1492, fu ac-
quisito, negli anni successivi, dalla 
famiglia Ciambra, che lo rinnovò. 
Lo stemma nobiliare campeggia 
sul grande portale d’ingresso. Il 
Palazzo è un esempio significa-
tivo di architettura siciliana del 
XVI secolo, mista di elementi go-
tici, rinascimentali e “platereschi” 
(dallo spagnolo plata, argento, 
perché gli ornamenti sembrano 
manufatti di argenteria). La torre 
è stata recentemente restaurata. 
Dentro l’atrio, al quale si accede 
attraversando un camminamen-
to a skifa di matrice araba, sco-
priamo un antico pozzo.

Da chiesa medievale
a sede di preziose raccolte

Tra stemmi araldici di nobili 
famiglie trapanesi e busti di 

personaggi illustri, una scalinata 
conduce alla sala lettura ricavata 
nella duecentesca chiesa di San 
Giacomo Maggiore. Biblioteca ci-
vica dal 1830, l’anno successivo fu 
intitolata a Giovanni Battista Far-
della, ministro della guerra del Re-
gno delle Due Sicilie e collezionista 
d’arte che ne volle la fondazione, 
donando il proprio patrimonio li-
brario. Il busto in marmo del be-
nefattore, insieme ad altri, si trova 
fra due colonne di origine araba, 
sulle quali sono incisi versetti del 
Corano. Circa 170 mila sono i vo-
lumi custoditi (molti i manoscritti, 
gli incunaboli, le cinquecentine), di 
vario contenuto, appartenuti per 
lo più agli ordini religiosi soppres-
si. Tra le raccolte assai preziose, 
quella delle stampe incise da Gio-
vanni Battista Piranesi.

Un tripudio di putti e conchiglie
nel luogo della penitenza

Piccolo scrigno di architettura 
e di arte, inglobato nel com-

plesso edilizio dei domenicani, 
dietro l’abside della chiesa. La 
cappella è dedicata al Santissimo 
Crocifisso ed è detta “della mor-
tificazione”, perché apparteneva 
ai membri della Confraternita 
omonima, che erano soliti sotto-
porsi, appunto, alla mortificazio-
ne del corpo. È stata realizzata 
nel XVIII secolo (1715-1730), su 
progetto dell’architetto trapa-
nese Giovanni Biagio Amico. 
Preceduta da un vestibolo, ha 
una copertura a botte ribassata, 
ornata con dipinti e stucchi. Le 
pareti sono rivestite di decora-
zioni lignee con colonne e lesene, 
festoni, fiori, frutti e conchiglie. 
Un tempo erano arricchite con 
tele raffiguranti episodi della 
Passione di Cristo, ma alcune 
sono state trafugate.

I luoghi sono aperti con visita guidata
Tutti i coupon si trovano online sul sito 
www.leviedeitesori.it 
	 	10	visite	 10	euro
		  4	visite	 5	euro
		  1	visita	 2	euro
I coupon da 10 e da 5 sono disponibili pure 
negli infopoint di via Garibaldi e di via Tor-
rearsa. I coupon singoli anche in tutti i luo-
ghi aperti alle visite. Info: 091 842 01 04

La PASSEGGIATa 
Misteri e leggende per le vie di Trapani
Trapani è legata a una mitologia fittissima che inizia con la sua nascita: si dice 
che Cerere, dea del grano, perse una falce mentre percorreva la Sicilia su un 
carro alato alla ricerca della figlia Proserpina, rapita da Plutone. La passeg-
giata guidata da Luigi Biondo, architetto e direttore del Polo regionale per i siti 
culturali della provincia, parte proprio dalle origini della città per poi prosegui-

re nel Medioevo e nell’età del Barocco fino ai giorni nostri.
Il tour comincia dalla Torre di Ligny che fu una struttura di avvistamento co-
stiera, voluta dagli spagnoli nel ’600, sulla punta estrema dell’Italia dove si 
scorgono i due mari che si uniscono: il Tirreno e il Canale di Sicilia. E si conclude 
a Palazzo Ciambra, con la sua torre con bugne a diamante. In mezzo si sco-
priranno leggende, simboli magici sul rosone della chiesa di Sant’Agostino, 
segreti dell’antico quartiere ebraico. 
Domenica 16 e 30 settembre ore10 | Durata: 2 ore | Raduno: Torre di Ligny 
via Torre di Ligny, 37 | Partecipanti: 50 | Contributo: 5 euro

sU pReNOtaZiONe
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6	CHIESA
DELL’IMMACOLATA
CONCEZIONE

VENERDÌ 
SABATO
DOMENICA
ore 10-18	

20
min   

	 Via S. Francesco d’Assisi, 62

Balconcini, capitelli, teatrini 
Uno spettacolo per gli occhi

Un gioiellino barocco, quasi 
nascosto, sostituì l’originaria 

chiesa dell’Immacolata, attigua a 
quella di San Francesco d’Assisi, 
abbandonata nel 1675, quando 
la Confraternita di Maria Santis-
sima dell’Immacolata Concezio-
ne fece costruire il nuovo luogo 
di culto. Nel 1732 venne ristrut-
turata e ulteriormente abbellita 
dall’architetto Giovanni Biagio 
Amico. Alla semplicità della fac-
ciata, priva di elementi deco-
rativi, si contrappone la sfarzo 
dell’interno, ornato con pilastri, 
capitelli, statue, intrecci di fiori 
e foglie, in candido stucco. Tutte 
rappresentazioni cariche di ele-
menti simbolici. Colpisce l’im-
pianto scenografico dell’abside: 
un ampio arco centrale che pog-
gia su due grossi pilastri regge, 
infatti, balconcini laterali, come 
dei palchetti di un teatro.

7	CHIESA
DELLE ANIME SANTE
DEL PURGATORIO

VENERDÌ 
SABATO
DOMENICA
ore 10-12 e 16-18	

30
min   

	 Via S. Francesco d’Assisi, 33

Spiritualità e tradizione
La “casa” dei Misteri

Nel cuore di Trapani c’è un luo-
go sacro speciale che, dalla 

fine degli anni Cinquanta, custo-
disce i venti gruppi scultorei dei 
“Misteri” della Settimana Santa. 
Proprio dalla chiesa delle Anime 
Sante del Purgatorio, infatti, par-
te la suggestiva processione che 
trae origine da una secolare tradi-
zione fra le più antiche in Italia. La 
chiesa fu progettata, nell’ultimo 
scorcio del 1600, da Pietro Ca-
stro. Venne completata nel 1714, 
con la facciata barocca disegnata 
da Giovanni Biagio Amico, l’archi-
tetto trapanese molto attivo che 
verrà sepolto proprio qui. Grave-
mente danneggiata dai bombar-
damenti della Seconda Guerra 
mondiale, la bella chiesa è stata 
comunque recuperata, se pur 
priva di marmi e preziose opere 
all’interno. Occhio alla sagrestia 
con l’armadio in legno di noce.
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